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ATLETICA LEGGERA n AI REGIONALI CADETTI NIENTE PODI DI SQUADRA MA BUONI SEGNALI

L’acuto di Scotti consola la Fanfulla

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL MODENESE
È UNO DEI MIGLIORI DEL NUOVO AMATORI

Per Malagoli
è l’anno-verità:
«Torno a fare
l’attaccante»

BASEBALL

AI VIOLA DI RAZZINI
IL SUCCESSO
NELLO “SLOW PITCH”
ALLA FAUSTINA

LODI In una bella giornata di sole
si è svolto domenica alla Faustina
il torneo di “slow pitch”, tradiziona-
le appuntamento lodigiano di fine
stagione che ha visto confrontarsi
sei squadre amatoriali. Ogni for-
mazione, a differenza del baseball
tradizionale c'è un decimo giocato-
re in aiuto alla difesa e in squadra
devono esserci obbligatoriamente
almeno tre donne. Altra particola-
rità è che il lanciatore deve effet-
tuare un lancio lento con la palla
usata per il softball. Dopo le elimi-
natorie, che hanno fatto "vittime"
illustri, come gli ex degli Old Rags
Cavanna e Tosi, alle 17 si è disputa-
ta la finale tra i gialli guidati da Sil-
via Roda e con ex giocatori come
Motta, Fraschetti e Cappato e l'ex-

giocatrice di softball Elena Tripoli-
si, e i viola "Pianengo" (nella foto),
squadra in cui hanno brillato alcuni
giovanissimi Cadetti reduci da un
bel campionato di Serie C, capita-
nati dall’allenatore e giocatore
Ambrogio Razzini. La vittoria è an-

data a questi ultimi per 8-2. Al ter-
mine le premiazioni, con il ricono-
scimento per il miglior giocatore
(Mvp, most valuable player) asse-
gnato a Max Ferri, papà di Andrea,
promettente lanciatore 15enne dei
gialloverdi. (Fausto Roncoroni)

DI NUOVO BOMBER La rete del 4-0 segnata da Andrea Malagoli sabato nell’amichevole vinta 10-1 contro lo Scandiano

«Dopo due stagioni in un ruolo non mio, giocherò di
nuovo vicino alla porta: devo lavorare ancora di più
per farmi trovar pronto quando il mister chiama»

LODI Tra le tante note positive di
queste prime tre settimane del
nuovo Amatori c'è senza dubbio un
Andrea Malagoli in gran spolvero.
L'attaccante modenese è stato uno
dei più convincenti nelle prime due
amichevoli contro Monza e Scan-
diano in cui, oltre a farsi apprezzare
per lo spirito e la determinazione
con cui è entrato in pista, ha trovato
la porta con estrema facilità, realiz-
zando due triplette, cosa che non fa
mai male se di professione fai l'at-
taccante. Reduce da una prima sta-
gione giallorossa trascorsa tra alti e
bassi ma soprattutto giocando, per
esigenze di squadra, troppo spesso
fuori ruolo e dopo un'estate in cui i
riflettori sono stati tutti per i due
grandi acquisti dell'attaccoAmbro-
sioeVerona,modenesesièpresen-
tato in ritiro motivatissimo, già in 
forma e ha cominciato a lavorare
sodo per ritagliarsi uno spazio im-
portante in una squadra che punta
in alto.
Lasocietàlohariconfermatodimo-
strando di puntare su di lui e ancora
di più ha fatto il nuovo allenatore
Paolo De Rinaldis che lo stimola e
gli dimostra tutta la sua fiducia. Il
risultato è che in queste prime tre
settimane di allenamento Malagoli
è uno di quelli che più ha colpito per
l'intensità e la caparbietà con cui
lavora ogni giorno, qualità confer-
mate anche dal test di sabato con lo
Scandiano. «Sto lavorando sodo e
sono contento di come stanno an-
dando le cose sia a livello di squadra
che a livello personale - spiega Ma-
lagoli -. Questo per me è un anno
particolare: sono arrivati giocatori
importanti ed è chiaro che devo la-

vorare ancora di più per farmi tro-
vare pronto quando il mister mi
chiamaincausa,cercandodientra-
re con il giusto atteggiamento e
provando a fare gol come successo
sabato. Questo concetto l'ho ben
chiaro in testa sin dal primo giorno
e so che devo continuare ad alle-
narmi al massimo per dare il mio
contributo alla causa».
Sulla grande fiducia che ripone in
luiDeRinaldis,convintochequesto
possa essere il suo anno, e sulla ri-
collocazione tattica in pista, Mala-
goli prosegue: «Il mister mi ha par-
lato tanto e continua a farlo in ogni
allenamento, so bene quello che
vuole da me e naturalmente tutta
questa fiducia non può che farmi
piacere ed essere uno stimolo an-
cora più grande. Dopo due anni
passati a giocare in un ruolo non
proprio mio, torno a fare l'attac-
cante d'area, a giocare nel mio ruo-
lo naturale più vicino alla porta. Mi
sto riabituando piano piano a certi
movimenti e a certe giocate, diver-
se da quelle che ho fatto nelle ulti-
me due stagioni».
Positive quindi le prime sensazioni
personali, addirittura ottime quelle
di squadra: «Stiamo facendo un
grande lavoro sotto ogni punto di
vista e le prime due gare, seppur
amichevoli e contro squadre non
alla nostra altezza, lo hanno con-
fermato - chiosa Malagoli -. Sabato
sièvistaunasquadrachehagiocato
con grande ritmo, intensità e buone
trame. Per essere solo alla terza set-
timana di preparazione direi che ci
siamo. Non possiamo ancora essere
al cento per cento, ma ci stiamo ar-
rivando e per il debutto del 3 otto-
breFollonicasaremopronti per ini-
ziarealmegliounastagionechepo-
trà regalarci grandi soddisfazioni».

STEFANO BLANCHETTI

LODI Fanfulla quinta con onore a
Chiari. La squadra femminile Ca-
dette, a "trazione" lodigiana, nella
finale regionale dei Societari di ca-
tegoria non centra il podio ma si at-
testa comunque sugli standard
espressi in primavera, scenario non
così scontato dopo le vacanze esti-
ve.
Brilla soprattutto la mezzofondista
Faith Gambo, terza nei 1200 siepi in
un 4'05"47 competitivo anche in
chiave tricolore e quarta nei 300
ostacoli con il personale demolito
(47"37). La polivalente Giulia Piazzi
si disimpegna bene tra lungo (quar-
ta col personale a 5.05) e 80 ostacoli
(ottava in 12"99), mentre il secondo
podio arriva da Noemi Codecasa,
terza nel martello con 31.91 (sarà
poi ottava nel disco con 18.69). Sui
2000 Ester Campoleoni è quarta
con 7'16"48; nel peso la lodigiana
Anna Gallotti si piazza quinta con

8.95. Al maschile le forze in campo
erano decisamente inferiori (la
Fanfulla chiude 17esima) ma in casa
giallorossa brilla la stella di Edoardo
Scotti, vincitore dei 300 con 36"63,
crono che ne dimostra la buona
forma in vista dei tricolori Cadetti.
In gara c'era anche la Studentesca
San Donato, che termina sesta al

maschile (con la 4x100 seconda e
Giovanni Capano terzo nell'alto) e
settima al femminile (con il succes-
so nella staffetta veloce).
A Lodi era invece in calendario la
seconda fase regionale dei Societari
Allievi. In chiave femminile la Fan-
fulla registra soprattutto il doppio
personale della lodigiana Alisia Pu-
glisi: 100 in 12"99 (quarta) e 200 in
26"76 (seconda). Al secondo posto
terminano anche Chiara Martina
con un buon 45.42 nel martello e
Maria Andrea Corsini con il perso-
nale a 32'59"42. Matilde Beverina è
terza nei 400 ostacoli (1'11"37), Ire-
ne Ferranti quinta nell'alto (1.50),
Giulia Ramella sesta nel triplo
(10.35): la Fanfulla chiude nona in
Lombardia con 12.003 punti e con
ogni probabilità disputerà la finale
nazionale B Girone Nord-Ovest (a
Imperia, 3-4 ottobre).

Cesare Rizzi

ORO Edoardo Scotti (foto Piazzi)

HANDBIKE

CREMONESI SALE SUL PODIO AD ALBENGA:
IL TERZO POSTO NEL “GIRO D’ITALIA” È SICURO
MAIRANO Ancora un podio per Luca Cremonesi, che nella penultima tappa
del Giro d'Italia di handbike ad Albenga, in Liguria, si è classificato al secondo
posto dietro alla maglia rosa Andrea Conti. Un risultato che consente all'atle-
ta di Mairano di "blindare" la terza piazza nella classifica generale. Cremonesi
infatti con questi 25 punti sale a quota 99, dietro a Conti primo con 155 e
Sergio Balducchelli secondo con 130: il quarto in graduatoria, Igor Galliano,
è a quota 57 e quindi non più in grado di superare l'atleta della Fly Handbike.
Al termine della gara che ha visto l'handbiker lodigiano compiere sette volte
nel tempo prefissato il perzorso di 3,3 chilometri (percorrendone dunque
oltre 23), la soddisfazione per un traguardo comunque importante, dopo la
vittoria di categoria del 2013: «Sono contento sia della gara che del piazza-
mento finale - afferma Cremonesi - e senza la caduta nella tappa di Lentate
sul Seveso e la rinuncia forzata a quella di Castel di Sangro (Cremonesi aveva
infatti dovuto saltare la trasferta in Abruzzo lo scorso 6 settembre perché troppo
onerosa senza l'aiuto di qualche sponsor, ndr) forse avrei potuto fare anche
meglio. Ora mi preparo per la tappa finale di Milano con l’obiettivo di vincerla,
perché ho già avuto modo di partecipare alla giornata conclusiva del “Giro”
e devo dire che è molto emozionate, con tanta gente in una cornice affascina-
te come quella di Milano. E poi diciamo che corro quasi in casa, per cui a mag-
gior ragione ci tengo a fare bene». Il podio è assicurato, ma Cremonesi vuole
chiudere in bellezza: un successo a pochi chilomentri dal Lodigiano il 18 otto-
bre è quel che ci vuole. (Andrea Grassani)


